
MIGRAZIONI Altre navi tornano in mare per i salvataggi

Flick: "Ong? Una norma assurda
Troppo potere ai prefetti
Senza il controllo dei giudici"
NELLO SCAVO
"Mi sembra che per ostacolare i salva
taggi in mare si sia scelta una via tipica
mente italiana e burocratica: il ricorso a
ordini e sanzioni amministrativi. Esem

pio: anziché assegnare il porto sicuro più
vicino, come previsto dalle norme na
zionali e internazionali, si indica il por
to "burocraticamente" più vicino; si uti
lizza la nostra nota "efficienza ammini
strativa" allo scopo di ostacolare i soc

corsi in mare". Già presidente della Cor
te Costituzionale e in precedenza Guar
dasigilli nel primo governo Prodi, il pro
fessor Giovanni Maria Flick con Avveni
re passa al setaccio il decreto sulle Ong.
Primopiano a pagina 5

"Assurde le nuove regole sulle Ong
I migranti? Trattati come dei rifiuti"

Parla Flick,
già presidente
della Consulta:
scelta una via
tutta italiana,

all'insegna
della burocrazia.

Attenti
a non

sottovalutare
la delega data

ai prefetti
NELLO SCAVO
"Mi sembra che per osta

colare i salvataggi in
mare si sia scelta una

via tipicamente italiana e burocrati
ca: il ricorso a ordini e sanzioni am
ministrativi. Esempio: anziché asse
gnare il porto sicuro più vicino, co
me previsto dalle norme nazionali e
internazionali, si indica il porto "bu
rocraticamente" più vicino; si utiliz
za la nostra nota "efficienza ammi
nistrativa" allo scopo di ostacolare i
soccorsi in mare". Già presidente
della Corte Costituzionale e in pre
cedenza Guardasigilli nel primo go
verno Prodi, il professor Giovanni
Maria Flick in questa intervista ad
Avvenire passa al setaccio il decreto

sulle Ong, e guarda oltre. Fino al ri
schio di replicare questa modalità e
farla diventare "sistema" per aggira
re gli obblighi di legge. "E' ovvio che
assegnando porti di sbarco lontanis
simi, quasi ai nostri estremi confini
marittimi, si vuole tenere occupate
a lungo le navi umanitarie, impe
dendo loro di navigare nel Mediter
raneo centrale per salvare altre vite
o – secondo qualcuno – per pretesi
ignobili accordi con trafficanti di
uomini".
Non crede che il salvataggio sia
messo in discussione
anche da altri paletti
posti nel decreto?
Si pongono limitazioni
incomprensibili, come
quella di impedire sal
vataggi plurimi. Se una
nave soccorre un grup
po di naufraghi e lungo
la rotta verso il porto di
sbarco avesse la possi
bilità di salvare altre vite, dovrebbe
voltarsi dall'altra parte? Stiamo par
lando dell'assurdo.
Qual è secondo lei la logica di que
ste scelte?
L'osservazione più precisa è venuta
dalla Conferenza episcopale italia
na: ha ricordato come queste rego
le non proteggono il valore supremo

della vita umana. Si è passati dal non
considerare più i migrantinaufra
ghi come fossero "oggetti" da depo
sitare in luoghi dove non si rispetta
no i diritti fondamentali, al trattarli
come "merce deperibile" o peggio
"rifiuti pericolosi", adempiendo for
malità burocratiche che servono so
lo a mettersi la coscienza a posto. In
altri termini, si sottrae l'intervento
al controllo penale, con la previsio
ne di fattispecie di reato, temendo
che queste vadano a scontrarsi con
i principi fondamentali dell'ordina
mento internazionale e costituzio
nale che pongono al primo posto la
protezione della vita umana.
Circoscrivere le attività in mare al
Diritto amministrativo non è in
fondo un alleggerimento rispetto
all'esercizio dell'azione penale?
In realtà l'idea che si vuol far passa
re, ma solo in apparenza, è che

l'eventuale illecito am
ministrativo sia da ri
tenere meno grave di
una sanzione penale.
Ma non è altro che un
modo per eliminare
garanzie e burocratiz
zare un tema che me
riterebbe altre rifles
sioni e altri interventi
e che è stata condan
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nata più volte dalla Corte europea
dei diritti umani come "truffa delle
etichette". Peraltro in un Paese come
il nostro, dove la burocrazia non ha
mai dato prova di indiscutibile effi
cienza. E c'è un altro risvolto da non
sottovalutare.
Quale?
Quello di delegare una serie di inter
venti ai prefetti, a cui è demandata
anche la possibilità di bloccare le na
vi, rievocando i poteri prefettizi nel
la forma più sgradevole.
Intravede profili di incostituziona
lità?
A questa domanda non rispondo.
Ho sempre detto che per il ruolo che
ho avuto in passato non posso per
mettermi il lusso di fare il profeta di
ciò che la Corte Costituzionale po
trebbe decidere e lo stesso vale per
le determinazioni del Capo dello Sta
to. Il Presidente ha un ruolo di ga
ranzia, ma deve tenere conto dell'in

serimento delle nuove norme
nell'assetto politico e istituzionale,
mentre la Corte deve cancellare le
norme contrarie alla Costituzione.
Sono profili e garanzie distinti, per
ciò molte volte i giudici costituzio
nali hanno dichiarato l'incostitu
zionalità di leggi che erano state
promulgate dai presidenti della Re
pubblica.
E' solo il tema del soccorso in ma
re a preoccuparla? Crede che de
rubricare a questioni amministra
tive temi così seri possa diventare
un escamotage per altri scopi?
Il mio timore è anche che se questo
metodo non incontrasse ostacoli, si
creerebbe un precedente per co
struire un intero sistema, applicabi
le prima ai rave, poi ai salvataggi, poi
ad altri ambiti. Quanto alle organiz
zazioni umanitarie, fino ad ora an
che i più approfonditi accertamenti
della magistratura non sono riusci
ti a dimostrare una connessione di

retta e sistematica con i trafficanti di
uomini. E allora si è scelto uno stru
mento meno garantito: come nel ca
so – da molti giustamente contesta
to – delle misure di prevenzione
quando non si riesce a provare una
responsabilità penale.
Intanto, però, in Libia continua
no le violazioni dei diritti umani
e cresce il potere dei clan, legit
timati anche dal sostegno inter
nazionale.
Sono pienamente d'accordo, e
non posso dimenticare il disagio
che ho provato come tanti altri
quando il presidente del Consiglio
precedente ha ringraziato la Libia
per le attività nei confronti dei mi
granti. Capisco la ragion di Stato,
ma ci sono dei limiti: il primo è
non far pagare alle vittime le col
pe di altri Stati e la nostra indiffe
renza verso l'imperativo di tutela
re la vita umana.

Giovanni Maria Flick

"Si pongono limitazioni
incomprensibili.
Una nave che avesse già
soccorso e lungo la rotta
dovesse incontrare altri
naufraghi, dovrebbe
voltarsi dall'altra parte?"
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